
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il tempo estivo facilita l’accostarsi alla 
lettura dei libri. Almeno così a me 
capita. Lettura che al momento 
prediligo ancora fare nel formato 
cartaceo non riuscendo ancora ad 
abituarmi a quello digitale (sforzo che 
fra l’altro non ho mai fatto con molta 
convinzione). Mi ha tenuto compagnia 
in questi tempi un libro sul cardinale 
vietnamita François-Xavier Nguyen Van 
Thuan. Libro scritto da una giornalista 
spagnola circa il lungo periodo trascorso 
in prigione da questo vescovo 
vietnamita, 13 anni di cui 9 in 
isolamento (Van Thuan, libero tra le 
sbarre di Teresa Gutierrez, editrice Citta 
Nuova). Ordinato vescovo nel 1967 fu 
nominato nel 1975 arcivescovo ausiliare 
di Saigon e due giorni dopo venne 
arrestato dalla polizia del regime. Il 
testo racconta la vicenda della sua 
prigionia e mostra come l’abbia vissuta 
non solo con fede ma anche come 
occasione per annunciare Gesù nella 
circostanza, decisamente non facile, in 
cui si trovava. Significative, fra le tante, 
sono state alcune pagine viene 
raccontato un viaggio fatto su una nave, 
da una prigione all’altra, con tanti altri 
prigionieri, e di come questa situazione 
sia stata per lui propizia per parlare di 
Gesù e per avvicinare a Lui diverse 
persone. Mi ha poi colpito un passaggio 
del libro dove Van Thuan parla della  
Chiesa. 

La paragona alla luna che guida nella 
notte i passi della gente. La luna brilla 
nella notte di una luce che però non è 
sua, perché è la luce riflessa che viene  
dal sole che di giorno la illumina.                  
E Van Thuan paragona il sole a Cristo. 
E’ Cristo infatti che illumina e dà 
consistenza alla Chiesa. Quanto più la 
Chiesa si lascia baciare dai raggi del 
Sole, tanto più è capace di illuminare 
la notte del cuore umano e le tenebre 
della storia. La preghiera e in special 
modo la Santa Messa, è il posto in cui 
ci lasciamo inondare dalla luce del 
Sole-Cristo, per essere capaci di vivere 
la comunione e di annunciare il 
Vangelo. E’ un’immagine molto bella 
quella che Van Thuan usa per 
descrivere la Chiesa, e ciò acquisisce 
maggior consistenza leggendola 
all’interno dell’esperienza non certo 
facile che lui stava vivendo. Una 
Chiesa che è chiamata primariamente 
ad essere “baciata” da Cristo, dai 
raggi del suo Amore e della Sua 
Presenza. Anche noi, partecipi 
dell’esperienza dell’essere battezzati 
e inseriti in una Comunità cristiana, 
che ha il volto delle nostre Parrocchie, 
siamo chiamati a vivere 
l’appartenenza alla Chiesa con questa 
tensione e questo desiderio. Così 
sapremo essere portatori di speranza 
e fede.  don Luca 

  

“Sole e luna” 

NAZARETH 
foglio settimanale della Comunità Pastorale 
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Anno 6 numero 35                                                                             

30 Agosto 2020 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCJ_KhMnF58cCFca0FAode2MCHA&url=http://www.religiocando.it/fileXLS/nuovo_testamento/annunciazione/annunciazione_index.html&psig=AFQjCNF2Sdc6ldCyn20EF-ACaVhEBmzHyQ&ust=1441805234545693


Meditazione 

Il nostro Sant’Abbondio 
Capita, parlando con le persone che ti 
chiedano dove sia la basilica di 
Sant’Abbondio. Quando rispondi “appena 
fuori le mura”, subito appare un’espressione 
del tipo “così lontana!”. Questa è la 
percezione che si ha della Basilica di 
Sant’Abbondio e per converso anche del 
Santo Patrono che in essa riposa, 
Sant’Abbondio, quarto vescovo di Como e 
patrono principale della Diocesi di Como. 

Capita anche che qualcuno ti dica: “Abbondio? Quello dei Promessi Sposi”. Capita anche 
che qualcuno, passando per sbaglio davanti alla Basilica, dica: “Che bella. Peccato che 
sia così fuori mano”. Ecco, la sensazione è questa: Sant’Abbondio, un patrono, una 
basilica, “fuori mano”, sia per credenti che non credenti, o agnostici, ma turisti del bello. 
Per i credenti sembra a volte difficile fare memoria del fatto che la Fede è Apostolica, e 
ha fondamento su un Fatto, su un Volto e su dei volti, quello degli Apostoli e i loro 
successori, i vescovi. Per la nostra Diocesi quelli di San Felice e Sant’Abbondio. Forse 
anche per questo i “pellegrinaggi” al Santo Patrono si contano sulle dita di… una mano. 
L’ultimo è stato quello guidato dal vescovo di Lugano con un gruppo dei suoi presbiteri. 
Sant’Abbondio è compatrono della Diocesi di Lugano. Qualche tempo fa, una persona 
anziana mi raccontava che negli anni ’80 del secolo scorso(!), in Basilica pioveva per le 
condizioni del tetto. Fu necessario che la Provvidenza facesse celebrare una festa di 
Sant’Abbondio con un bel temporale, perché autorità civili e religiose si accorgessero 
che pioveva sull’ambone mentre il vescovo predicava. Il temporale segnò l’inizio dei 
lavori di sistemazione del tetto, fatto 
insieme da società civile e mondo ecclesiale. Da tanto tempo è nota la condizione 
attuale della Basilica. Tante volte ci si scorda che ha più di mille anni e che qualsiasi 
intervento è per sua natura oneroso. Solo come esempio il ciclo di affreschi dell’abside, 
citato in tutti i manuali di Storia dell’arte, e motivo principale delle visite turistiche a  
Sant’Abbondio, da oltre 30 anni non riceve nessuna attenzione dal profilo conservativo. 
Occorre il concorso di tutti… ma la basilica è così… “fuori mano”… lontana, silenziosa. 
Come il suo Patrono, che da più di 1500 anni riposa ininterrottamente tra le mura prima 
della Basilica dei Santi apostoli Pietro e Paolo e poi dell’attuale Basilica. Una Basilica, 
quella dei Santi apostoli Pietro e Paolo, di cui andrebbe ripreso lo studio e l’indagine, 
poiché rappresenta l’unica consistente attestazione di una basilica del V secolo in città. 
Una Basilica che ospita le spoglie di altri quattro santi vescovi di Como, santi poiché per 
tradizione i primi 20 vescovi sono Santi. E anche i resti mortali di monsignor Bonomini e 
monsignor Ferraroni. Quante cose! Troppe! Meglio lasciare la Basilica e il Santo patrono 
nel silenzio e nella lontananza. Sant’Abbondio non si agita. Aspetta. Come fa da tempo 
immemore. Con santa pazienza. Sa che i comaschi hanno i loro tempi. 
 
Articolo di don A. Messaggi preso da “Il Settimanale della Diocesi di Como” del 27/08/2020  
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Vita di Comunità 
 

 Sabato 5 Settembre le Confessioni sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30.  
 

 Lunedì 31 Agosto, solennità di S. Abbondio, patrono della Diocesi di Como.                      
S. Messe 08.30 a Pianello, 10.00 a Cremia (Oratorio), 17.00 a Musso (S. Rocco) 

 

 Giovedì 3 Settembre, ore 20.30 S. Messa presso Santuario della Madonna delle 
Lacrime a Dongo 

 

 Domenica 6 Settenbre, ore 11.00 a Cremia celebrazione del Battesimo. 
 

 Sono stati sostituiti i faretti per la illuminazione interna della chiesetta della Madonna 
della neve a Pianello rendendo migliore la fruizione dell’edificio. Si apre la possibilità 
di contribuire alla spesa.   

 

 In occasione della festa di San Bernardo a Musso sono stati raccolti offerte coi 
canestri per € 1.500 e in questue e candele € 270. Si ringraziano tutte le persone che 
hanno contribuito.  

 

 Domenica 13 Settembre, festa di S. Eufemia a Musso. S. Messa ore 10.30 con a 
seguire incanto dei canestri.  

 

Immagini 

 



Calendario settimanale 

Domenica 30 Agosto                             
XXII domenica                   
Tempo Ordinario   
verde 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
15.00 
 
18.00 

Musso  
 
Pianello  
 
Cremia (San Vito)  
 
Pianello  
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Stella Giacinto e Carlo 
 
Alice, Pasquale e Giglio - Gianberto 
 
Battesimo  
 
Michele e Lola - Gianmario  

Lunedì 31 Agosto   
S. Abbondio 
Patrono della                  
Diocesi di Como 
bianco 

08.30 
 
10.00 
 
17.00 

Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Musso (San Rocco) 

 
 
Pietro, Alfredo e Lucia 
 
Adro Cesare e Maria  

Martedì 1 Settembre  
S.S. Vescovi di Como 
bianco 

17.00 
 
 

Pianello (Madonna 
della neve) 
 

Vittorino e Lucina 

Mercoledì 2 Settembre   
Feria XXII settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 

Cremia (Oratorio) 
 
 

Frigerio Carlo e Molteni Carlotta (legato) 

Giovedì 3 Settembre  
S. Gregorio Magno 
bianco 

17.00 
 
20.30 

Musso (San Rocco) 
 
Dongo (Santuario) 

Edvige e Domingo - Erina 

Venerdì 4 Settembre   
B. Nicolò Rusca 
rosso 

08.30 
 
17.00 

Pianello  
 
Musso (S. Rocco) 

Primo venerdì del mese 
 
S. Rosalia - Teresina e Felice 

Sabato 5 Settembre 
verde 
 

17.00 
 
 
 
18.15 

Musso 
 
 
 
Cremia (Oratorio) 

Deff. fam. Masanti, Maffia e Prandini - 
Francesco e figli - Salice Rita, Pia, Giuliana e 
Benvenuto 
 
Manzi Egidio 

Domenica 6 Settembre                             
XXIII domenica                   
Tempo Ordinario   
verde 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso  
 
Pianello  
 
Cremia (San Vito)  
 
Pianello 

Deff. fam. Arrigoni e Salice 
 
Stella Mariano  
 
Celebrazione Battesimo - Bellati Renato 
 
Gianni 
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